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L’Africa è il terzo continente della terra per superficie.  
Ha una forma simile a un triangolo, le coste sono poco articolate. 
A ovest è bagnata dall’Oceano Atlantico,  
a sud è bagnata dall’Oceano Indiano e Atlantico, 
a est è bagnata dall’Oceano indiano e dal Mar Rosso, 
a nord è bagnata dal Mar Mediterraneo. 

Superficie: 30.258.010 Km² 
Abitanti: 738.667.000 

Densità: 24 ab/Km² 
Città più popolata: Il Cairo (13.000.000 ab.) 

Monte più alto: Kilimangiaro 5895 m 
Fiume più lungo: Nilo 6671 Km 

Lago più esteso: Vittoria 68.100 Km² 
Isola più estesa: Madagascar 586.500 Km² 
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L’Africa è un continente antichissimo, e per questo motivo i rilievi sono piuttosto 
bassi perché sono stati livellati dall’erosione e dagli agenti atmosferici. 
L'altitudine media del continente è intorno ai 750 metri, con numerose zone molto 
elevate, anche se non troviamo catene montuose estese.  
Tra i rilievi più alti si possono osservare:  
� La catena montuosa dell’Atlante che si trova a nord- ovest del continente 

(MAROCCO, ALGERIA,TUNISIA)  
� IL MONTE KILIMANGIARO (5895 m) che si trova in Kenya 
� IL MONTE KENYA (5201 m)  si trova in Kenya 
� IL MONTE RUWENZORI (5119 M) si trova nello Zaire 
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La caratterizzazione dei bacini d'acqua è fortemente legata alle zone climatiche, 
cosicchè soprattutto vicino all'equatore sono presenti i fiumi e laghi maggiori I fiumi 
africani hanno un corso solitamente lento che spesso si interrompe con rapide e cascate. 
Tutti questi fiumi  vengono alimentati dalle piogge e hanno un corso torrentizio. 
� Il Nilo, lungo 6.000 km, scorre nell’Egitto, Sudan, Uganda  
� Il Congo 
� Lo Zaire  
� Il Niger scorre in Nigeria, Niger e Mali  
� Lo Zambesi scorre in Mozambico, Zimbabwe, Zambia.  
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 CASCATE NILO AZZURRO                                  CASCATE VITTORIA
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L’Africa ha un clima volto vario al cambiare delle latitudini.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le regioni bioclimatiche sono quattro: 
 

Regione equatoriale. Corrisponde ai territori 
lungo la fascia dell’equatore e si caratterizza 
per un caldo molto umido, costante per tutto il 
corso dell’anno, e per la grande foresta 
pluviale. Si tratta di un ambiente inospitale per 
l’uomo.                 Le foreste del bacino del 
fiume Congo, in Africa centrale (Camerun, 
Gabon, Repubblica Centrafricana, Guinea 
Equatoriale, Congo-Kinshasha e Congo-
Brazzaville) formano la seconda foresta 
tropicale del mondo.      Queste foreste che 
ancora non sono protette, offrono habitat ai più vicini parenti dell'uomo: scimpanzé e 
gorilla, così come a molti altri animali unici: okapi', l'elefante delle foreste, e un 
grandissimo numero di specie di uccelli dai colori più diversi.  Purtroppo oggi 
assistiamo anche alla distruzione delle foreste africane: grandi parti delle residue aree 
di foresta tropicale originaria sono minacciate dal taglio illegale di alberi. Le foreste 
millenarie di Africa Occidentale, Nigeria, Ghana e Costa d'Avorio sono state quasi 
interamente distrutte. Fino a poco fa la Liberia era l'unico paese della regione le cui 
foreste rimanevano intatte. Ma dalla fine della guerra nel 1997, compagnie del legno 
europee hanno cominciato a distruggere anche queste foreste con tanta intensità, da 
correre il rischio di estinzione.   
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� Regione tropicale. Si situa tra il tropico 

del Cancro e quello del Capricorno e si 
caratterizza per le alte temperature medie, 
per l’accentuarsi delle escursioni termiche 
giornaliere e per il succedersi di una 
stagione delle piogge e di una secca. E’ lo 
spazio delle savane, dei leoni, degli elefanti 
e di una ricca fauna di erbivori e 
carnivori.(nella foto un immagine della 
savana in Kenya) 

 
 
� Regioni desertiche subtropicale 

settentrionale e meridionale. 
Si trovano al di sopra e al di sotto della 
linea dei tropici, si distinguono entrambe 
per il clima torrido e arido, per le forti 
escursioni termiche e per i venti sabbiosi 
che frustano l’aria per ore e ore. 
La vegetazione, povera e stentata, si 
arrampica agli uidian.1 L’uomo e gli 
animali ci vivono con molta difficoltà. 
 
 

� Regioni temperate. 
Situate sugli altipiani dell’Africa orientale e all’estremità settentrionale e quella 
meridionale. In queste regioni le condizioni ambientali sono più favorevoli sia alla 
flora e alla fauna, sia all’uomo. 
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1 Letti asciutti dei fiumi dove permane un minimo di umidità 
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La popolazione africana supera di poco i 696 milioni.  
Il suo accrescimento l’ha portata a superare il mezzo miliardo, previsto inizialmente per 
gli anni ’90. Questa situazione è causa, specialmente nei paesi più poveri, di una 
preoccupante sovrappopolazione. 
La densità demografica media è bassa (23 ab./kmq) perché vaste zone non sono 
favorevoli all’uomo, il clima non è accogliente per la presenza di ampie aree desertiche. 
Tale densità raggiunge invece livelli impressionanti in altre zone : 

� nella valle del basso Nilo per i territori molto fertili,  
� nel MAGHREB, 
� nella fascia interna del Golfo di Guinea.  
�  

Nell’Africa vi sono insiemi umani, suddivisi in gruppi minori e articolati in migliaia di 
tribù, spesso in lotta tra loro. Il Sahara funziona come una sorta di barriera etnica fra: 
 

� AFRICA BIANCA: perché abitata da gente con pelle chiara dalle più antiche 
popolazioni del basso Nilo ai berberi. 

 
� AFRICA NERA: abitata da genti con pelle scura, come i sudanesi, i nilotici del 

medio e alto Nilo e i bantu (il gruppo più numeroso e ampiamente diffuso). 
 

 

 


